INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Incominciamo con l’appello.. 

Intervento del Segretario: 

Accame Giacomo.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Assente giustificato, l’ha comunicato.. 

Intervento del Segretario: 

(prosegue l’appello). 11 presenti, 6 assenti: la Seduta è valida.

PUNTO NUMERO UNO – OGGETTO: LETTURA ED APPROVAZIONE VERBALI SEDUTA CONSILIARE DEL 27 FEBBRAIO 2009, DAL NUMERO 6 AL NUMERO 12 COMPRESO. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto uno: (lettura del punto). Come al solito non sono pervenute indicazioni di correzioni, integrazioni.. Se non ce ne sono al momento pongo in votazione: (lettura del punto). Favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Dieci..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Uno. Assente? 

PUNTO NUMERO DUE – OGGETTO: APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER IL SERVIZIO “CAMPO SOLARE “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto due: (lettura del punto). Assessore Valeriani.. C’è l’immediata esecutività? Sì.. Prego. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Mi dispiace che non c’è l’Ing. Josi, perché stasera cercavo di essere più democratico possibile, meno impositivo. Il servizio educativo e ricreativo, il campo solare, è stato attivato a Pietra Ligure praticamente nel 2003, quando era allora Assessore Palmarini. Era stato attivato nel 2003 in modo da poter rispondere a tutte quelle richieste dei genitori che erano diventate così pressanti. Le finalità che si prefiggeva il campo solare, che sono praticamente le stesse che si prefigge ancora oggi, sono quelle di fornire un servizio qualificato, di assistenza, di supporto alle famiglie con entrambi i genitori impegnati in attività lavorativa e quello di fornire inoltre stimoli per lo sviluppo della creatività, della fantasia attraverso molteplici attività, quelli quelle motorie, sportive, di balneazione, etc.. Il campo solare già dall’inizio aveva una disponibilità a fino 60 ragazzi; l’età dei partecipanti andava nella fascia compresa dai 3 ai 12 anni e veniva svolta nel periodo estivo dei mesi di luglio e di agosto, con un orario che praticamente partiva dalle 8, 30 del mattino fino alle 16, 30; veniva svolto nella sede della scuola materna di Via della Cornice, dove veniva effettuato anche il servizio di refezione, sempre presso la scuola materna, con il servizio mensa dei Dipendenti comunali con la cucina della scuola materna; l’organizzazione e la gestione era affidata a una cooperativa sociale. Poi, nel corso degli anni, sulla base logicamente dell’esperienza che si è maturata, si è ravvisata la necessità di modificare alcuni criteri per l’ammissione, di ampliare notevolmente l’orario giornaliero, che è passato dalle 8 fino alle ore 17, 30 e di aumentare l’utenza massima dei ragazzi, infatti dai 60 si è passati a oltre i 100 attuali. Si è ritenuto opportuno stendere un piccolo regolamento perché la necessità è data proprio da ottimizzare il servizio, in modo tale che, visto il continuo aumento delle domande di ammissione, poi anche per rispondere in modo chiaro e preciso alle richieste dei genitori, per poter operare una programmazione più puntuale delle risorse da utilizzare e per mettere tutti nelle condizioni di poter lavorare nel miglior modo possibile. Se avete visto, avete avuto modo sicuramente, di leggere il Regolamento: è molto sobrio, semplice, formato da soli otto articoli e si divide, la prima parte evidenzia quelle che sono le finalità e le funzioni, quelli che sono gli utenti, quali sono i criteri per l’ammissione, come viene svolto il servizio, come ci si può iscrivere, come si può e come si deve pagare la retta di frequenza, etc.. Leggo il Dispositivo e poi logicamente resto a disposizione per eventuali richieste e domande. “Premesso che con la Deliberazione della Giunta Comunale numero 75 del 24 aprile 2003.. “(prosegue la lettura del documento). Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

La discussione è aperta. Mattea, prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ho letto il Regolamento e ho fatto anche in fretta perché, come ha detto l’Assessore, è semplice ed essenziale nelle sue linee guida. Alcune domande: ha detto appunto che in precedenza era, se non ho capito male, gestito da una cooperativa, volevo quindi capire da chi sarà gestito per la prossima stagione; quanti operatori sono impegnati; quante iscrizioni ci sono state nell’ultimo anno; se c’è un’adeguata sorveglianza, o meglio il rapporto bambini – educatori qual è; a quanto ammontava la retta o le rette agevolate e se sono previste variazioni per le rette della prossima stagione; e se il Comune interviene economicamente oppure se le cifre versate dalla famiglia servono a coprire l’intero servizio.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ci sono altri? Assessore, può rispondere.. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Per quanto riguarda la gestione è stato logicamente effettuato un bando e nella passata edizione, nell’anno scorso, aveva vinto questo bando la Cooperativa Coperacci. Mi sembra di ricordare, adesso non vorrei comunicare una cosa per un’altra, che sia valido ancora per un altro anno. Le iscrizioni dello scorso anno sono arrivate a ben.. Abbiamo cercato di accontentare praticamente tutte le richieste, siamo arrivati oltre 110 ed attualmente, infatti come è scritto nel Regolamento, la possibilità di poter accettare il numero massimo di 120 perché l’unico problema è quello della capienza nel refettorio, perché come avete visto sicuramente c’è la possibilità per una fascia di alunni, di ragazzi, di poter utilizzare un tempo breve precedente alla mensa e per un tempo, invece, anche compresa la mensa, quindi un tempo che possono avere due uscite, una nel primo pomeriggio con la mensa e un tempo lungo anche nel tardo pomeriggio. Quindi, siamo riusciti ad accontentare tutte le richieste e che praticamente possono arrivare, come abbiamo detto lì nel Regolamento, circa 120. Per quanto riguarda il sostegno, chiamiamolo così, la vigilanza, è strettamente collegata al numero degli Educatori, ogni Educatore deve avere un numero ben preciso di bambini, come stabilisce la Legge con precisione assoluta, anzi direi che siamo andati anche oltre: il numero degli Educatori è stato superiore a quello consentito, in modo tale da poter fornire un servizio sempre più adeguato. In realtà potrei aggiungere che nel mese di agosto normalmente le iscrizioni tendono leggermente a scendere di una decina di unità, ma abbiamo cercato di mantenere sempre lo stesso numero di Educatori in modo tale da poter, ripeto, fornire un servizio più adeguato possibile. Per quanto riguarda la retta, però adesso vado a memoria perché non ho i dati sotto.. Non ricordo con esattezza la cifra, comunque possono essere reperite logicamente nell’Ufficio, posso comunicarle per iscritto, non c’è nessun problema, logicamente si avvalgono del fatto dell’ISE, a secondo delle possibilità economiche della famiglia possono essere addirittura sopportate (o: supportate) da parte del Comune per il 50 % laddove c’è un ISE estremamente basso, inferiore ai 5 mila Euro. Ci sono rette diverse per i residenti e non residenti, come ha visto sicuramente, c’è la precedenza per i residenti, c’è una seconda precedenza per coloro che risiedono nell’ambito e al di fuori anche dell’ambito e quindi praticamente hanno la possibilità di poter accedere qualora fossero disponibili ancora dei posti. Quindi, come dicevo, l’intervento del Comune è relativo appunto alla situazione ISE. Quello è l’unico meccanismo sul quale possiamo poggiarci per poter dare una contribuzione. Una cosa, direi importante, da poter ancora sottolineare è che c’è stato un intervento, diciamo, attivo anche da parte dei Servizi Sociali perché attualmente sempre più grande è il numero di quelle persone che vengono collocate dagli Assistenti Sociali, così, come punto, come luogo dove poter stare tranquilli per un periodo di tempo perché con delle problematiche familiari, in modo tale da poter essere appoggiati, seguiti, dal Personale adeguato. Quindi, siamo stati costretti a dare dei supporti educativi anche a dei bambini svantaggiati dal punto di vista familiare. Quindi, però, l’unica cosa che non riesco a dire con precisione qual era la retta, perché non vorrei dire una cifra per un’altra, per il resto..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

E, invece, diciamo la variazione sulla cifra per l’anno prossimo non è conto corrente stata..? 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Ecco.. Non ci sono assolutamente previste nessuna variazione, il servizio alla persona non è cambiato assolutamente nulla. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Un’ultima domanda che ho dimenticato: vengono accolti anche portatori d’handicap gravi, con handicap a livello psichico e /o motorio, che hanno un’assistenza singola? 

Intervento dell’Assessore Valeriani. 

Sì, i ragazzi, gli utenti, che i Servizi Sociali segnalano come fruitori del servizio, vengono appoggiati completamente. Logicamente abbiamo, purtroppo, purtroppo tra virgolette, mi sia consentito, anche dei disabili estremamente gravi, vengono completamente servizi dal nostro Personale Educative per entrambi i mesi. Direi di più, c’è in studio la volontà da parte di questo Assessorato di poter continuare il campo solare, da reperire il denaro sufficiente per poterlo attivare, per poter andare incontro alle esigenze delle famiglie fino all’inizio della scuola, del periodo di settembre, quindi di poterlo protrarre. Attualmente siamo lavorando con la Regione per poter avere un finanziamento per poter arrivare a coprire questo servizio anche nel periodo precedente all’inizio dell’anno scolastico.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È arrivato Rembado, lo abbiamo visto.. Nessun altro? Schiaffino, prego.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Volevo fare una breve dichiarazione di voto. Recepiamo perfettamente l’utilità di questo servizio e l’importanza che può avere in appoggio alle famiglie e in appoggio anche, diciamo, alla necessità di raccogliere i giovani in strutture che anche se non sono scolastiche, possono lo stesso dare un’educazione, tenerli diciamo in una condizione migliore. Finisce se no che i Pietresi non vadano a spiaggia e ci vanno solo i turisti. Ricordando che questo campo solare è stato creato dalla precedente Amministrazione, noi dichiariamo perfettamente favorevole il nostro voto.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Nessun altro. L’Assessore non deve aggiungere niente mi sembra.. Sì? 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Avevo ricordato prima, effettivamente, che è stata un’opera iniziata dall’Assessore Paolo Palmarini, a quei tempi appunto facente parte della Maggioranza, come attualmente, lo è tuttora, e era stato partito nel 2003 come sperimentazione e era partito con il numero appunto di 60, di circa 60, ragazzi ed attualmente le richieste sono aumentate così enormemente fino a raddoppiarsi. E quindi sono contento che venga anche accolto dalle forze politiche di Minoranza in modo favorevole. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene. Andiamo in votazione, punto due (lettura del punto): favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Unanimità.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. Non c’è l’immediata esecutività.. 

PUNTO NUMERO TRE – OGGETTO: PIANO DI LOCALIZZAZIONE DEGLI ESERCIZI DI SOMMINISTAZIONE IN ATTUAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE NUMERO 1 DEL 2. 01. 2007 E DELLA DELIBERA DEL CONSIGLIO REGIONALE NUMERO 5 DEL 27 /02 /2008 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto tre: (lettura del punto).  Assessore Palmarini.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

La Legge Regionale numero 1 /2007, Testo Unico in Materia di Commercio, ha attribuito alla Regione il compito di emanare gli indirizzi generali e i criteri con cui si andrà a riorganizzare, diciamo così, il servizio di commercio, in modo particolare di pubblico esercizio. Con questa norma, che poi è stata integrata dalla Delibera della Giunta Regionale numero 5 /2008, che ha stabilito i criteri e gli indirizzi per la somministrazione di alimenti e bevande in attuazione del Testo Unico, con queste norme dicevo si è modificata la tipologia di assegnazione e comunque di attività del commercio, cioè siamo passati da un sistema di contingentamento numerico a una politica cosiddetta “di liberalizzazione “. In questo contesto la norma, prevedendo appunto dei criteri e indirizzi per fare sì che le nuove attività che si vanno a insediare nel territorio abbiano a svolgere la loro funzione anche nei confronti dell’utenza, anzi in modo prevalente nei confronti dell’utenza e nell’interesse generale, appunto ha attribuito ai Comuni la facoltà di redigere dei Regolamenti che vadano appunto a dare delle linee di comportamento per chi intende aprire delle nuove attività o comunque trasferirle o comunque modificarle nella loro consistenza. Il settore del commercio in generale, e del pubblico esercizio in particolare, ha attraversato, o sta attraversando, un periodo di aggiornamento. La Provincia di Savona, anche per le sue caratteristiche turistiche, è al primo o al secondo posto a seconda delle tipologie di attività, nel numero di punti di servizio, di ristorazione o comunque di somministrazione di alimenti e bevande. Un aspetto che la Legge Regionale è andata a modificare si riferisce al superamento della divisione che c’era nella precedente normativa in ordine alla attività di pubblico esercizio di bar e di pubblico esercizio di ristorante. In oggi la norma prevede una tipologia unica di somministrazione di alimenti e bevande. Questo non vuol dire che chi svolge l’attività di bar debba necessariamente o obbligatoriamente svolgere anche l’altra, però si è unificata la autorizzazione, chiamiamola così. Infatti in prima applicazione la Legge aveva anche previsto, per quelle attività che disponevano della doppia licenza.. Perché in precedenza era abbastanza frequente il caso in cui un ristorante o un albergo – ristorante disponesse della doppia licenza in quanto la possibilità di fornire il servizio anche ai non utenti, la ristorazione o l’alloggio doveva avvenire solo in presenza della specifica licenza. Cerco di essere più chiaro, se è necessario. Il ristorante che avesse servito il caffè all’avventore per la ristorazione poteva farlo senza problema, mentre invece se avesse servito il caffè ad un utente che prendeva solo quello se non avesse avuto la licenza specifica di somministrazione e di bar non poteva farlo, analogamente per l’albergo. Ora, detto questo, la norma, tanto per esemplificare, ha introdotto anche questa nuova normativa. Tant’è che nel territorio di Pietra Ligure sostanzialmente un certo numero di licenze che erano abbinate sono decadute perché la possibilità di sdoppiarla senza ulteriori operazioni o senza ulteriori aggiornamenti amministrativi, fatta salva la comunicazione e l’individuazione del luogo e il rispetto delle norme igieniche aveva luogo in automatico entro un termine prestabilito, come norma transitoria. Detto questo, il Regolamento, la bozza di Regolamento, che è sottoposta alla vostra attenzione che è stata redatta dagli Uffici in collaborazione con l’Amministrazione, ha cercato di incidere nella parte prettamente normativa che riguarda le caratteristiche che debbono avere, o che dovrebbero avere, le attività che si andranno a insediare nel territorio. La casistica prevista dalla Legge, dalla Delibera del Consiglio Regionale, abbracciava nella sua indicazione un ampio ventaglio di tipologie che andavano dalle caratteristiche diciamo strutturali a quelle anche più specifiche attribuibili al soggetto che compie l’attività, tipo la conoscenza di lingue ovvero alla tipologia di prodotti somministrati, tipo i prodotti tipici o quant’altro. Nella compilazione di questa bozza noi abbiamo ritenuto di privilegiare gli aspetti prettamente oggettivi e strutturali delle nuove attività che dovrebbero inserirsi nel Territorio pietrese, in quanto sono più, riteniamo, qualificabili dal punto di vista del servizio che si svolge, dal punto di vista della tipologia della città che andiamo a rappresentare e sono anche più facilmente controllabili, in quanto caratteristiche strutturali ed oggettive, come si suol dire, sono oggettive, e la parola stessa lo sottolinea, e quindi non aleatorie come potrebbe essere la presenza temporanea di un soggetto che parla tre lingue, dopo di che il momento in cui questo soggetto non avesse più a essere presente non si può certo pensare di far chiudere l’attività, quindi è una caratteristica importantissima ma che riteniamo debba rientrare nella professionalità dell’esercente andare a ricercare queste doti, chiamiamoli così. Così come anche la volontà di andare a privilegiare la vendita o l’utilizzo di prodotti tipici, ovvero di prodotti provenienti dal commercio equo e solidale, etc.. La bozza di Piano che vi viene sottoposta è composta da otto Titoli, che spaziano appunto dai principi di carattere generali, la definizione, la programmazione comunale, le disposizioni commerciali, le disposizioni urbanistiche, le attività pubbliche di somministrazione di alimenti e bevande, le attività stagionali, le attività non sottoposte a autorizzazione, le attività non sottoposte alla pianificazione, i criteri per gli orari di apertura, il monitoraggio della rete, le attività artigianali di produzione alimenti e consumo sul posto e le procedure sanzionatorie e le norme transitorie. La parte.. È tutto importante, però la parte più rilevante, almeno dal punto di vista di quanto ritiene chi vi parla, è contenuta nel Titolo Secondo, laddove si vanno a individuare la zonizzazione in cui è suddiviso il territorio e le caratteristiche e i parametri obbligatori, io le chiamavo caratteristiche ma propriamente detti sono parametri obbligatori, e i parametri facoltativi. I parametri obbligatori, lo dice la parola stessa, sono tutti quei parametri che deve avere un esercizio di pubblico esercizio, scusatemi la ripetizione, per poter aprire. Non deve essere carente di alcuno di questi parametri. Mente invece i parametri qualitativi, lo dice la parola stessa, possono essere presenti in parte e non tutti, però alcuni comunque, tranne una deroga, alcuni di questi parametri debbono essere presenti. Si è ritenuto di far sì che la apertura di una nuova attività possa avere luogo non solo rispettando i parametri obbligatori ma raggiungendo un determinato punteggio che si ricava dalla dotazione della struttura di pubblico esercizio di parametri qualitativi facoltativi. Questi parametri, che sono abbinati ad un punteggio singolo, concorrono a formare un punteggio minimo che consente l’apertura della attività. Come avrete visto dalla bozza di Piano, i punteggi non sono strettamente uguali a tutte le zone, c’è qualche piccola differenza. Questa è dovuta alla ipotesi, comunque alla convinzione dell’Ufficio e del sottoscritto e dell’Amministrazione, della Giunta, l’Esecutivo, che non siano tutte eguali le zone, infatti si è divisa la città in zone, anche dal punto di vista di disporre di determinati requisiti. Le zone precedenti del vecchio piano vigente, che contrasta evidentemente con la normativa perché era un piano basato ancora sui contingenti numerici, erano tre: centro, levante, ponente e la sottozona di Ranzi. In oggi in proporre la zonizzazione si è ritenuto di aggiungere altre due aree, o zone, omogenee che sono l’arenile, o comunque la zona demaniale, e la zona in concessione al Cantiere Navale in quanto legata a una ipotesi di sviluppo futuro. L’arenile in quanto le attività che sono a svolgere il servizio in questa zona hanno una particolarità di essere connesse in modo più stretto all’attività di balneazione o comunque di spiaggia, mentre invece quella del Cantiere, l’ho detto prima, è collegata a una ipotesi di sviluppo futuro. Una delle caratteristiche obbligatorie che abbiamo proposto con l’Art. 6 è quella che si riferisce alla superficie minima: si è ritenuto di stabilire questo numero, 30 metri quadrati, onde evitare che si possano realizzare delle strutture di servizio dove non si può neanche stare in piedi a essere serviti, quindi un minimo di spazio di somministrazione lo abbiamo ritenuto indispensabile. Altro requisito obbligatorio è quello di rispondere ai requisiti igienico  - sanitari, avendo un bagno per il pubblico adeguato alla normativa anche per l’utilizzo da parte delle persone diversamente abili; di avere la canna fumaria a tetto nel caso di attività con forno a legna e di avere peraltro la certificazione di corretto smaltimento dei fumi per le attività di ristorazione in genere, cioè per quelle attività che per qualche ragione, pur  non avendo il forno a legna, non possono raggiungere lo smaltimento dei fumi a tetto. Ulteriore argomento di obbligatorietà è quello dell’abbattimento delle barriere architettoniche e l’impianto di riscaldamento e condizionamento. Per quanto riguarda i parametri suddetti, potrebbero essere oggetti a deroga nella zona di arenile in quanto tale zona, arenile comunque è in zona demaniale, è soggetta a una normativa urbanistica che condiziona determinati insediamenti. Cioè, per essere più chiari, vi sono dei vincoli di superficie per le strutture che si vanno a insediare in quelle zone e pertanto rispettare, per esempio, la superficie minima poteva diventare un impedimento insuperabile per il contrasto con la norma in quanto non si potrebbe ottenere l’autorizzazione ad avere locali adeguati. Altri parametri facoltativi, che vanno dalla ulteriore superficie oltre a quella minima, dall’aggiunta dei servizi igienici, dal reparto di un’area per fumatori, strutture aggiuntive per soggetti diversamente abili, uscite di sicurezza, insonorizzazione del locale, impianti per la rinnovazione automatica dell’aria, risparmio energetico, la dotazione di parcheggi, che può essere un elemento che contribuisce a fare punteggio, con un minimo di due, i posteggi riservati alla clientela oltre a quelli del punto uno.. Ecco, canna fumaria a tetto che è di nuovo un elemento di attribuzione di punteggio. Nel contesto.. Io vado abbastanza a braccia, poi sicuramente avete letto e quindi se ci saranno dei chiarimenti per quanto mi è possibile sono a disposizione. Un’altra parte che abbiamo ritenuto giusto affrontare è la regolamentazione anche delle attività non soggette a autorizzazione commerciale, tipo le attività artigianali che vendono però i prodotti al pubblico. Siccome queste attività non sono soggette a autorizzazione e quindi hanno una certa autonomia di insediamento, pertanto anche per queste si è ritenuto di stabilire alcuni criteri oggettivi e strutturali che determinino una garanzia di buon servizio e una garanzia di realizzare delle attività che non solo decorose ma che si inseriscano nella vocazione di Pietra. Non vorrei andare oltre per non, così, rubare spazio alla discussione. Termino dicendo che c’è stato un confronto con le Rappresentanze di Categoria a cui è stata sottoposta questa bozza e l’esito del confronto posso dire che è stato sostanzialmente positivo, qualche suggerimento è stato accolto – tra virgolette accolto, scusatemi la parola forte – è stato inserito, recepito diciamo e inserito, e quindi è diventato parte integrante della bozza e la bozza è a vostra disposizione. Io credo di avere detto non dico tutto ma di avere detto le cose essenziali del Piano. Vi leggo il Dispositivo della Deliberazione e poi sono a disposizione. “Propone di deliberare di approvare l’allegata bozza.. “(prosegue la lettura del documento). “ (omissis).. In attuazione della Legge Regionale 2007 e Delibera del Consiglio Regionale numero 2 /2008.. “: numero 5, c’è un errore qui..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Numero 5.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

“numero 5 /2008, che costituisce parte integrante sostanziale della presente Deliberazione “. Un inciso: il Piano è composto anche dalla cartografia. (prosegue la lettura del documento). Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Assessore. Sono aperti i tempi per gli interventi, chiedo all’Assessore possibilmente di raccogliere tutte le domande ed eventualmente dare una risposta unica. Prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Se non parla nessuno parlo io.. Io ho letto approfonditamente, e non nego anche a fatica perché comunque è un Piano consistente, è stato molto più impegnativo indubbiamente leggere questo Piano rispetto al Regolamento precedente. Non ho grossi interventi da fare, chiamiamolo un suggerimento, se è possibile, che mi piacerebbe venisse accolto e per questo suggerimento mi rivolgo in particolare all’Assessore Luciano che so essere molto sensibile a riguardo: io, nella relazione introduttiva ho letto che, a pagina cinque, che ci sono.. Che sono state codificate qualità tipo il rispetto alla struttura, il rispetto al servizio e inoltre, appunto, lo spazio guardaroba, la sala d’attesa, il servizio Internet.. Quindi, io chiedevo che, al di là del fatto che la mia sensibilità personale nei confronti degli animali, che considerato che ormai tutti i nuclei familiari italiani hanno bene o male un animale e spesso e volentieri si entra in locali dove c’è scritto “io non posso entrare “. E non è carino né per il cittadino né per il turista che spesso e volentieri, giustamente, si porta dietro il proprio animale. Quindi, io suggerirei che tra questi requisiti si potrebbe essere anche quello, ed è ritengo un modo.. Cioè, una dimostrazione di sensibilità e civiltà, di acconsentire che ci sia l’ingresso anche agli animali domestici, che in prevalenza sono cani. E in tutte le parti d’Europa, anche la nostra vicina Francia, hanno un servizio di ospitalità per il turista con l’animale che non è paragonabile a quanto abbiamo noi in Italia. Fa dispiacere entrare in locali dove c’è scritto “io non posso entrare “. E ripeto, al di là del mio pensiero e della mia sensibilità personale a questo riguardo, ritengo che comunque sia un problema da.. Problema, insomma, una cosa da affrontare e che potrebbe, a mio avviso, essere inserito tra i requisiti di buona accoglienza.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Se non ci sono altri, l’Assessore può se ritiene chiudere il punto all’Ordine del Giorno. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Il suggerimento è senz’altro interessante. Io non so come comportarmi perché c’è quel precedente delle modifiche di Regolamenti, etc., quindi non posso fare altro, stante questa situazione, che prenderne atto.. Non lo so, raccomandare, in modo così generico.. E condivido pienamente e me ne dispiace che ci sia sfuggito perché condivido.. Io so che la Collega Carla ha già avuto modo, in passato, perché quando è (stata) istituita la spiaggia per animali era stata un’iniziativa, condivisibilissima, che è stata promossa e sponsorizzata, tra virgolette. Quindi, lo so. Ci è sfuggito. Io non so, posso solo dire, impegnarmi, a prenderne atto e a lasciarlo a futura memoria, ecco. Come ho già detto in altre circostanze i Regolamenti fortunatamente non sono immodificabili. In oggi è necessario procedere all’approvazione perché il tempo incalza, però, se questo può valere, negli atti possiamo lasciare questa raccomandazione per inserire con una modifica futura questa norma. Nulla vieta che possano venirne anche altre, quindi io senz’altro la faccio mia, con i limiti di adesso, che ho detto.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Io ringrazio l’Assessore per la risposta e dico anche una cosa: che probabilmente, cioè essendo questo, come ho detto in premessa, un Piano molto articolato e complesso che va comunque a toccare un settore molto delicato.. (fine lato cassetta).. (omissis- per fine lato cassetta).. E poterlo condividere, magari in una conferenza, in una riunione apposita e probabilmente in quella occasione avrei avuto la possibilità di fare presente questo punto. Ora, io capisco che, come è successo anche in un recente Consiglio, ci sempre un discorso legato alla valutazione del Funzionario, però le decisioni politiche non le prende il Funzionario, il Funzionario è un mero esecutore di quella che è la volontà politica dell’Amministrazione. E questa non mi sembra, tutto sommato, un punto così determinante o.. È importante perché ritengo, anche se per qualcuno può sembrare banale, lo ritengo importante. Però non mi sembra importante al punto tale da dire “beh, insomma.. “, credo che una aggiunta si possa fare tranquillamente, senza bisogno di chiedere conforto al Funzionario di turno, ecco. Che il Funzionario, ripeto, a mio avviso, ha una semplice funzione esecutiva di quella che è la volontà dell’Amministrazione. Ed appunto, ripeto, ci fosse stata magari la possibilità di condividere in anticipo questo lavoro, che è un lavoro piuttosto impegnativo, probabilmente avremmo potuto in quella sede esprimere il nostro pensiero.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ricordo, mi sovrappongo un attimo all’Assessore, ricordo al Capogruppo Mattea che questa Presidenza ha istituito la riunione della Commissione Capigruppo proprio per affrontare queste tematiche. Le assenze non sta a me giudicarle, sono e saranno state certamente giustificate, a questa ultima conferenza dei Capigruppo, che è proprio utile per dare suggerimenti di questo tipo, non si è presentato nessuno. Purtroppo avviene da un po’ di tempo a questa parte, chi ci sarà la prossima volta valuterà se sarà il caso di continuare con questa iniziativa, se è utile. Perché sarebbe proprio utile, sarebbe indicato utilizzarla per questo tipo di indicazioni che sono tra la presentazione degli atti e la discussione pubblica in Consiglio Comunale. Ne farà tesoro chi ci sarà, eventualmente nemmeno da proseguirsi l’esperienza della Conferenza dei Capigruppo perché se da un po’ di tempo non ci sono presenze ha un suo significato politico. Quindi, probabilmente non è utile o non ha raggiunto gli scopi, però l’indirizzo era esattamente questo: di poter, tra la presentazione degli atti e la discussione pubblica mettere un momento di confronto per recepire eventuali indicazioni. Questo per quanto mi compete come gestione della Seduta di Consiglio. Prego, Assessore.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Io non è che abbia da aggiungere.. Ma non perché sottovaluti quello che è stato detto, ecco, a quello che il Presidente ha precisato adesso. A me dispiace perché si sarebbe potuto in qualche modo modificare, ormai stante le cose, come ho detto.. Quindi, io ribadisco la mia totale adesione al principio e di lasciarla agli atti per una futura modifica. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Dichiarazioni di voto ci sono? Essendo.. Dichiarazione di voto perché ci sono stati già due interventi. Prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Innanzitutto volevo rispondere a lei, Presidente..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ma io non ho fatto nessuna domanda.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Facendo presente.. Volevo solo fare un chiarimento relativamente alla Conferenza dei Capigruppo, alla quale la sottoscritta ha sempre partecipato, probabilmente quasi sempre in un rapporto.. Un tete a tete col Presidente.. E quindi non mi sento assolutamente colpita dalla cosa e se non ho potuto presenziare negli ultimi tempi è solo per carattere di ordine lavorativo. Quindi, mi sono sempre interessata e ho sempre fatto le mie osservazioni. Probabilmente, al di là della Conferenza dei Capigruppo, ci sono delle altre strade da percorrere per coinvolgere le Minoranze nelle scelte dell’Amministrazione. Io prendo atto del fatto che anche in una situazione come questa dove in un dibattito molto sereno non c’è la volontà dell’Amministrazione di andare incontro a un semplicissimo suggerimento della Minoranza, suggerimento che ritengo che darebbe, così, un segnale solo positivo a quella che è stata la stesura di questo Piano. Quindi, il Gruppo Lega Nord anticipa il suo voto di astensione.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Altre dichiarazioni di voto? Non ci sono. L’Assessore deve concludere? Diamo per fatto? 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

(omissis- per registrazione di voce fuori campo – microfono spento)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Allora, poniamo in votazione il punto tre (lettura del punto): favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Dieci..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? 

Intervento del Segretario: 

Nessuno..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Astenuti? Tre. Immediata esecutività: favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Dieci..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? 

Intervento del Segretario: 

Tre..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Tre. 

PUNTO NUMERO QUATTRO – OGGETTO: ALLARGAMENTO VIA CESARE BATTISTI NEL TRATTO COMPRESO TRA VIA GENOVA E VIA CASSULLO. DIRETTIVA D’INDIRIZZO INERENTE L’ACQUISIZIONE DELL’AREA DI PROPRIETÀ DEI SIGNORI BERSANI ANNA E GIANFORMAGGIO ALFIO MEDIANTE PERMUTA 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ultimo punto, punto quattro: (lettura del punto). Assessore Carrara.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Non sto a leggere tutta la relazione perché la conosciamo già. Ne abbiamo già parlato nel precedente Consiglio, lo dico soltanto per rispetto nei confronti del pubblico e poi leggerò il Dispositivo della Delibera: si tratta di fare una permuta in Via Cesare Battisti per poter procedere in modo celare all’allargamento della strada stessa in quanto acquisiamo dai Signori Gianformaggio Alfio e Bersani Anna la parte di terreno di loro proprietà, prospiciente la strada Via Cerare Battisti stessa; in permuta loro ricevono dal Comune una parte di uguali metri quadrati di superficie che abbiamo a lato. Praticamente c’è una compensazione. Questo ha evitato l’introduzione di procedure espropriative che avrebbero potuto essere lunghe defatiganti e avrebbero potuto comportare dei tempi senz’altro maggiori rispetto a quelli che invece un bonario accordo, che ha comportato un sacrificio minimo da parte del Comune, ci consente invece di ottenere. Quindi, appunto per potere procedere a dare il via ai lavori al più presto all’allargamento di Via Cesare Battisti nel tratto interessato.. Vi leggo il Dispositivo “Propone di deliberare di riconoscere, per le motivazioni sopra espresse.. “(prosegue la lettura del documento). Il Consiglio è chiamato a deliberare e ad esprimersi in proposito.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego.. Interventi? Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Visto che la volta precedente mi ero espressa favorevolmente relativamente alla pratica Aragogna e questa era già stata anticipata, ho letto gli atti, ritengo che sia approvabile. Quindi daremo un voto a favore, invitando l’Assessore nel suo lungo cammino politico futuro, che gli auguro, di andare a monitorare il territorio anche perché ci sono altre strettoie che sicuramente vedrebbero lo stesso tipo di intervento dei Signori Gianformaggio anche presso abitazioni di altri, che quindi contribuirebbero a rendere il territorio più vivibile e percorribile. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Altri interventi? Assessore, prego.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Ringrazio per gli auspici della Consigliera Mattea. E per quanto riguarda il suo invito se questi auspici diventeranno realtà sarà mia premura – dovere comportarmi nel senso indicato, anche perché noi siamo per allargare tutte le strettoie e per dare grandi spazi laddove ci sono delle ristrettezze.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Poniamo in votazione.. C’era l’immediata esecutività, vero Assessore? 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Sì, tutte e due..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto quattro (lettura del punto): favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Unanimità. Tredici.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. Immediata esecutività: favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Tredici

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Idem, come sopra. Do una comunicazione, anche per programmare le agende dei Consiglieri Comunali, essendo probabilmente l’ultima Seduta di questa Legislatura, il Consiglio Comunale del prossimo mese si svolgerà presumibilmente il 21 aprile. E dovrebbe essere, salvo fatti nuovi e particolari, l’ultimo. La Seduta è scolta. 

Pietra Ligure, 23 marzo 2009 
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